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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  23 ottobre 2019 .

      Ammissione del progetto di cooperazione internazionale 
«Optimed Water» al finanziamento del fondo per le agevola-
zioni alla ricerca «First 2017» .     (Decreto n. 2021/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 114 del 16 maggio 2008, convertito con modi-
ficazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato previ-
sto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 6 agosto 2008 «Ricognizione, in via amministra-
tiva delle strutture trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 8, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 161 del 14 luglio 2014) recante il 
nuovo regolamento di organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 

a finanziamento da parte del comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli n. 60, n. 61, n. 62 e n. 63 del decreto-
legge n. 83 del 22 giugno 2012 convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», con particolare riferimento:  

 all’art. 13, comma 1, il quale prevede che il capito-
lato tecnico e lo schema di disciplinare, o qualsiasi altro 
atto negoziale tra le parti previsto nella forma predispo-
sta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
debbano costituire parte integrante del presente decreto; 

 all’art. 18 che disciplina la specifica fattispecie dei 
progetti internazionali; 

 Viste le «Linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016», integrate con il D.D. n. 2705 del 17 ottobre 2018, 
registrato alla Corte dei conti in data 13 novembre 2018, 
n. 1-3355 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 278 del 29 novembre 2018, con le 
quali sono definite, tra l’altro, le «Modalità e tempistiche 
delle attività di valutazione    ex ante    e di contrattualizza-
zione nonché le disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie per i progetti» risultati ammessi al 
finanziamento a seguito della valutazione scientifica in-
ternazionale e delle verifiche di carattere amministrativo/
finanziario operate dal Ministero; 

 Viste le procedure operative per il finanziamento dei 
progetti internazionali    ex    art. 18 decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, approvate con decreto n. 555 
del 15 marzo 2018, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
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ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ri-
cerca (CNGR); 

 Visto il decreto ministeriale n. 88 del 1° febbraio 2019, 
registro n. 104 in data 7 febbraio 2019, art. 3, con il quale 
il Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca» le risorse re-
lative alla realizzazione dei programmi affidati al medesi-
mo Centro di responsabilità amministrativa, fatta salva la 
gestione delle spese afferenti ai capitoli e piani gestionali 
da affidare a strutture di servizio da individuare con suc-
cessivo provvedimento; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento n. 350 del 
28 febbraio 2019, registrato dal competente Ufficio cen-
trale del bilancio con n. 394 del 6 marzo 2019, con il 
quale viene indicato che il decreto ministeriale n. 628 del 
25 settembre 2018 registrato alla Corte dei conti il 4 otto-
bre 2018 al foglio n. 3169 ha conferito l’incarico al prof. 
Giuseppe Valditara, in virtù del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri dell’11 febbraio 2014, n. 98, della 
direzione del «Dipartimento per la formazione superiore 
e per la ricerca»; 

  Visto il decreto del Capo Dipartimento n. 350 del 
28 febbraio 2019, registrato dal competente Ufficio cen-
trale del bilancio con n. 394 del 6 marzo 2019, che preve-
de all’art. 1 commi 1 e 4 rispettivamente:  

 che le risorse finanziarie iscritte in bilancio, in termi-
ni di residui, competenza e cassa, e assegnate al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca» vengono ri-
partite e affidate in gestione secondo gli allegati «A» «B» 
«C» «D» «E» del citato decreto; 

 che ai sensi del combinato disposto dagli articoli 16 
e 17 del decreto legislativo n. 165/2001, al direttore ge-
nerale della «Direzione generale per il coordinamento, la 
promozione e la valorizzazione della ricerca», è attribuita 
la delega per l’esercizio dei poteri di spesa, in termini di 
residui, competenza e cassa, di cui all’allegato «C» del 
citato decreto; 

 Visto il decreto direttoriale n. 644 del 28 marzo 2019, 
registro UCB n. 825 del 2 aprile 2019, con il quale si pro-
cede alla assegnazione delle risorse finanziarie iscritte per 
l’anno 2019 nei capitoli di bilancio di questo Ministero 
ai dirigenti preposti agli uffici della Direzione generale 
comprensivo anche della delega per l’esercizio dei poteri 
di spesa; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 aprile 2017, n. 208, 
registrato alla Corte dei conti il 19 maggio 2017, registro 
n. 839, che definisce la ripartizione delle risorse disponi-
bili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica 
e tecnologica (FIRST), per l’anno 2017; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2618 del 2 ottobre 2017, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
capitolo 7345 (azione 005), es. fin. 2017, dello stato di 
previsione della spesa del Ministero per l’anno 2017, 
dell’importo complessivo di euro 9.520.456,00, destinato 
al finanziamento, nella forma del contributo alla spesa, 
dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle inizia-
tive di cooperazione internazionale elencate, di cui euro 
8.435.252,00 destinati al finanziamento dei progetti pre-
sentati in risposta al bando transnazionale,    Call for propo-
sal    (2017) «ERANET-MED, lanciato il 15 maggio 2017; 

 Vista la nota a firma del dirigente Uff. VIII, prot. MIUR 
n. 18112 del 30 ottobre 2017, con la quale vengono indi-
viduati i bandi internazionali da finanziare con Fondi a 
valere sul FIRST 2017; 

 Visto il bando internazionale «ERANETMED 2017», 
«   Fostering sustainable water management for the eco-
nomic growth and sustainability of the mediterranean 
region   » comprensivo delle    G    uidelines for applicants   , 
pubblicato il 15 maggio 2017 e che descrive i criteri e 
le ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanzia-
mento nazionale dei progetti cui partecipano proponenti 
italiani; 

 Considerato che per il bando 2017 dell’ERANET-
MED, di cui trattasi, non è stato possibile procedere alla 
emanazione dell’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale del    meeting    delle    funding 
agencies    dell’EranetMed 2017, con la quale è stata for-
malizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confron-
ti del progetto dal titolo OptiMED-Water – «   Optimizing 
water management for cultivated lands through remote 
sensing analyses and climate change scenarios   », avente 
l’obiettivo di «ottimizzare lo sfruttamento delle risorse 
idriche di regioni mediterranee affette da scarsità di ac-
qua e fenomeni di siccità ricorrenti con nuove metodo-
logie di telerilevamento e stima dei parametri del ciclo 
idrologico»; di conseguenza, questo progetto mira a mi-
gliorare l’uso efficiente dell’acqua, l’equa distribuzione 
delle risorse idriche e la partecipazione delle comunità 
alle decisioni di un funzionamento sostenibile nel sistema 
del tempo. 

 Vista la nota n. prot. MIUR 1096 del 23 gennaio 2018, 
con la quale l’ufficio VIII ha comunicato ufficialmente 
gli esiti della valutazione internazionale dei progetti pre-
sentati nell’ambito della    call    ERANETMED 2017, indi-
cando i soggetti italiani meritevoli di finanziamento. 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presenta-
te e, in particolare, della valutazione positiva espressa 
dall’ERANETMED nei confronti dei progetti a parteci-
pazione italiana; 

 Visto il d.d. n. 2282 dell’11 settembre 2018 di nomi-
na dell’esperto tecnico scientifico prof. Gargano Rudy - 
Università degli studi di Cassino e del Lazio meridionale, 
registrato UCB in data 3 ottobre 2018, n. 954, nota PEC/
UCB n. 16152 MIUR dell’8 ottobre 2018 designato dal 
Consiglio nazionale dei garanti della ricerca (C.N.G.R.) 
con verbale del 18 luglio 2018, in sostituzione del prof. 
Andreottola Gianni e del prof. Giugni Maurizio; 
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 Atteso che il prof. Gargano Rudy con nota-relazione in 
data 6 giugno 2019, prot. MIUR n. 11376 del 10 giugno 
2019, ha approvato positivamente il capitolato tecnico al-
legato al presente decreto, in ossequio al disposto di cui 
all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e conse-
guenti atti regolamenti citati in premessa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «OptiMED-Water», inizio il 1° settembre 
2018, di durata pari a ventiquattro mesi salvo proroghe, 
figura il seguente proponente italiano:  

 Consiglio nazionale delle ricerche - Istituto di fisi-
ca applicata Nello Carrara (CNR-IFAC) Sesto Fiorentino 
(Firenze), che ha presentato domanda di finanziamento 
per un costo progettuale di importo complessivo pari ad 
euro 395.691,00 (ricerca industriale); 

 Visto il    Consortium agreement    del 2018 nel quale vie-
ne indicata come data di inizio del progetto il 1° settem-
bre 2018, per una durata pari a ventiquattro mesi; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla C   all    2017 dell’ERA-
NETMED con il    budget    finalizzato al finanziamento dei 
progetti nazionali a valere sulle risorse del FIRST 2017 
per il contributo alla spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 il quale prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore 
il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli n. 9, n. 13 
e n. 14 che prevedono, prima della concessione da par-
te del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche trami-
te cui estrarre le informazioni relative agli aiuti preceden-
temente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA - COR, per il Con-
siglio nazionale delle ricerche - Istituto di fisica applicata 
Nello Carrara (CNR-IFAC), ID n. 1152044, ID Richiesta 
n. 3900546, CAR 4452, COR n. 1377513; 

 Verificato il sistema MISE di visura DEGGENDORF: 
Consiglio nazionale delle ricerche - CNR_IFAC - Istituto 
di fisica applicata Sesto Fiorentino Firenze, identificati-
vo richiesta n. 3239326 del 23 luglio 2019 e n. 3232928 
VERCOR; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recan-
te norme relative al «Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di in-
formazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Dato atto che gli obblighi di cui al decreto legislativo 
n. 159/2011 relativi alla «Verifica certificazione antima-
fia» sono stati assolti; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 
«OptiMED-Water» - «   Optimizing water management for 
cultivated lands through remote sensing analyses and cli-
mate change scenarios   », prot. ERANETMED17_00097, 
trasmesso al CINECA il 14 luglio 2017, realizzato dal 
Consiglio nazionale delle ricerche - Istituto di fisica ap-
plicata Nello Carrara (CNR-IFAC) - C.F. 80054330586 
- Sesto Fiorentino (Firenze), è ammesso alle agevolazioni 
previste, secondo le normative citate nelle premesse, nel-
la forma, misura, modalità e alle condizioni indicate nella 
scheda allegata al presente decreto (Allegato 1); 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° settembre 2018 e la sua 
durata è di ventiquattro mesi programma ERANETMED 
2017; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 3) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 2) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.    

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 
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 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate comples-
sivamente in euro 197.845,50 nella forma di contributo 
nella spesa, in favore del beneficiario: Consiglio naziona-
le delle ricerche - Istituto di fisica applicata Nello Carrara 
(CNR-IFAC) - Sesto Fiorentino (Firenze), a valere sulle 
disponibilità del Fondo per gli investimenti nella ricer-
ca scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 2017 cap. 
7345, giusto riparto con decreto ministeriale n. 208/2017 
e decreto dirigenziale n. 2618 del 2 ottobre 2017, con il 
quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del Capitolo 
7345 (Azione 005), E.F. 2017, dello stato di previsione 
della spesa del Ministero per l’anno 2017. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2017 
cap. 7345, in relazione alle quali, ove perente, si richie-
derà la riassegnazione, secondo lo stato di avanzamento 
lavori, avendo riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto tecnico scientifico. Per variazioni in-
feriori al venti per cento del valore delle attività proget-
tuali del raggruppamento nazionale, il MIUR si riserva 
di provvedere ad autorizzare la variante, sentito l’esperto 
tecnico scientifico con riguardo alle casistiche ritenute 
maggiormente complesse. Le richieste variazioni, come 
innanzi articolate, potranno essere autorizzate solo se pre-
viamente approvate in sede internazionale da parte di tutti 
gli enti finanziatori nazionali coinvolti nel progetto. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate da tutti gli enti finanzia-
tori nazionali coinvolti nel progetto incluso lo scrivente 
Ministero;     

  Art. 4.
     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle G   uidelines for applicants     del bando 
ERANETMED 2017 nella misura del:  

   a)   80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici; 

   b)   50% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
di natura privata. 

 In questo caso l’erogazione dell’anticipazione è subor-
dinata alla presentazione di idonea fideiussione bancaria 
o di polizza assicurativa rilasciata al soggetto interessato 
in conformità allo schema approvato dal Ministero con 
specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario Consiglio nazionale delle ricerche 
Istituto di fisica applicata N. Carrara (CNR-IFAC) - Sesto 
Fiorentino (FI), si impegnerà a fornire dettagliate rendi-
contazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto, 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi 
che risultassero non ammissibili in sede di verifica finale, 
nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.    

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e schema di disciplinare, o qualsiasi 
altro atto negoziale tra le parti previsto nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al sog-
getto proponente per la successiva formale accettazione, 
ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016.  

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 ottobre 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 novembre 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1-3252

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  20A00747
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  23 dicembre 2019 .

      Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all’articolo 6, comma 5 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124. Riparto annualità 2019 (euro 46.100.000,00).    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2 comma 109 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, con il quale sono stati abrogati, a decorrere dal 
1° gennaio 2010, gli articoli 5 e 6 della legge 30 novembre 1989, n. 386, e che, conseguentemente, non sono dovute 
alle Province autonome di Trento e Bolzano erogazioni a carico del bilancio dello Stato previste da leggi di settore; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di 
finanza locale, nonché di cassa integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici»; 

 Visto, in particolare, l’art. 6, comma 5 del citato decreto-legge che istituisce presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti un fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli e che prevede che con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, si provveda al riparto delle 
risorse assegnate al predetto fondo nonché a stabilire i criteri e le priorità da rispettare nei provvedimenti comunali che 
definiscono le condizioni di morosità incolpevole che consentono l’accesso ai contributi; 

 Considerato, altresì, che il medesimo comma stabilisce che le risorse del fondo siano assegnate prioritariamente 
alle regioni che abbiano emanato norme per la riduzione del disagio abitativo, che prevedano percorsi di accompa-
gnamento sociale per i soggetti sottoposti a sfratto, anche attraverso organismi comunali e che, a tal fine, le Prefettu-
re - Uffici territoriali del Governo adottino misure di graduazione programmata dell’intervento della forza pubblica 
nell’esecuzione dei provvedimenti di sfratto; 

 Visto il decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, 
recante «Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per l’Expo 2015»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 2, del citato decreto-legge con il quale la dotazione iniziale del fondo risulta 
essere per l’anno 2019 di 46,1 milioni di euro; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze 14 maggio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 14 luglio 2014, n. 161, con il quale è stato effettuato 
il riparto delle risorse assegnate al fondo per l’anno 2014, nonché individuati i criteri per il riparto della disponibilità 
del fondo medesimo nonché quelli per la definizione di morosità incolpevole, per l’accesso, il dimensionamento dei 
contributi e le priorità nella concessione dei contributi e fornite indicazioni per l’adozione, da parte dei comuni, di 
misure alla graduazione programmata dell’intervento della forza pubblica e modalità per il monitoraggio sull’utilizzo 
delle risorse ripartite; 

 Visto il decreto interministeriale 30 marzo 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   25 luglio 2016, n. 172 con il 
quale è stato effettuato il riparto delle risorse assegnate al fondo per l’anno 2016, nonché rivisti i criteri, le procedure, 
e le modalità di accesso ai contributi al fine di rendere maggiormente efficace l’utilizzo delle risorse assegnate al fondo 
anche in considerazione del carattere innovativo che il fondo inquilini morosi incolpevoli riveste; 

 Visto, altresì, il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze 31 maggio 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 19 luglio 2018, n. 166, di riparto dell’annualità 
2018; 
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 Considerato che dai dati del monitoraggio comunicati dalle regioni e dalle province autonome, si è rilevata la 
presenza di risorse non utilizzate, relativamente alle annualità dal 2014 al 2018; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 21, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le regioni possono destina-
re le somme non spese della dotazione del fondo inquilini morosi incolpevoli all’incremento del fondo nazionale per 
il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431. 

 Visto il decreto direttoriale 31 maggio 2019, n. 201, registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 2019 al n. 1-2465 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 17 luglio 2019, n, 166 con il quale è stato stabilito, tra l’altro, che le risorse non 
utilizzate alla data del 30 giugno 2020, verranno scomputate nel riparto della annualità 2020; 

 Considerato che, a seguito di richiesta dell’ANCI, la Presidenza del Consiglio dei ministri ha ritenuto opportuno 
sottoporre i decreti di riparto alla Conferenza unificata anziché alla Conferenza Stato-regioni, come invece previsto 
dall’art. 6, comma 5, del richiamato decreto-legge n. 102 del 2013; 

 Acquisiti i dati dell’Ufficio centrale di statistica del Ministero dell’interno sugli sfratti registrati nel territorio 
nazionale nel periodo gennaio-dicembre 2018; 

 Valutata l’opportunità di procedere alla ripartizione delle risorse in proporzione al numero di provvedimenti di 
sfratto per morosità emessi al 31 dicembre 2018, per il 30 per cento tra le Regioni Piemonte, Lombardia, Liguria, 
Emilia Romagna, Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Campania, Puglia, Sicilia e, per il restante 70 per cento, tra tutte 
le regioni e le province autonome; 

 Sentita la Conferenza unificata nella seduta del 1° agosto 2019 sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riparto della dotazione assegnata per l’anno 2019    

     1. Le risorse per l’anno 2019 del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli di cui all’ art. 6, comma 5, del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, pari ad euro 
46.100.000,00, sono ripartite sulla base della tabella allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Le regioni individuano i comuni cui destinare le risorse del fondo di cui al comma 1 unitamente ad eventuali 
stanziamenti regionali anche in deroga all’elenco dei comuni a tensione abitativa approvato con delibera CIPE del 
13 novembre 2003, n. 87; 

 3. Le regioni assicurano il monitoraggio sia sull’utilizzo dei fondi di cui al presente decreto che sugli eventuali 
stanziamenti regionali, secondo specifiche definite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 Il presente decreto, successivamente alla registrazione da parte degli organi di controllo, sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2019 

  Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
     DE MICHELI   

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
    GUALTIERI    

  Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2020
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, registro 
n. 1, foglio n. 125 
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 ALLEGATO  A 

  

Piemonte 4.782 9,09298 2.934.305,76 4.782 10,73063 1.484.046,76 4.418.352,53

Valle d'Aosta 121 0,23008 74.247,39 74.247,39

Lombardia 9.000 17,11352 5.522.532,80 9.000 20,19567 2.793.061,66 8.315.594,47

P.A. Trento 279 0,53052 171.198,52 171.198,52

P.A. Bolzano 223 0,42403 136.836,09 136.836,09

Veneto 2.927 5,56570 1.796.050,39 1.796.050,39

Friuli-V.Giulia 697 1,32535 427.689,48 427.689,48

Liguria 1.820 3,46073 1.116.778,86 1.820 4,08401 564.819,14 1.681.597,99

Emilia-Romagna 4.365 8,30006 2.678.428,41 4.365 9,79490 1.354.634,91 4.033.063,32

Toscana 3.968 7,54516 2.434.823,35 3.968 8,90405 1.231.429,85 3.666.253,20

Umbria 726 1,38049 445.484,31 726 1,62912 225.306,97 670.791,29

Marche 1.278 2,43012 784.199,66 1.278 2,86779 396.614,76 1.180.814,41

Lazio 7.231 13,74976 4.437.048,30 7.231 16,22610 2.244.069,88 6.681.118,18

Abruzzo 2.092 3,97794 1.283.682,07 1.283.682,07

Molise 158 0,30044 96.951,13 96.951,13

Campania 5.565 10,58186 3.414.766,12 5.565 12,48766 1.727.043,13 5.141.809,24

Puglia 3.901 7,41776 2.393.711,16 3.901 8,75370 1.210.637,06 3.604.348,22

Basilicata 173 0,32896 106.155,35 106.155,35

Calabria 627 1,19224 384.736,45 384.736,45

Sicilia 1.928 3,66610 1.183.049,25 1.928 4,32636 598.335,88 1.781.385,13

Sardegna 729 1,38620 447.325,16 447.325,16

Totale 52.590 100,00000 32.270.000,00 44.564 100,00000 13.830.000,00 46.100.000,00

* dati Ministero dell'interno - Ufficio centrale di statistica (aggiornamento 2018)

TOTALE         
(A+B) 

LEGGE 28.10.2013, n. 124 (articolo 6, comma 5)                                           
FONDO INQUILINI MOROSI INCOLPEVOLI                                           

Ripartizione della disponibilità 2019  (euro 46.100.000,00)                                           

provvedimenti  di 
sfratto per 

morosità emessi 
(*)

coefficiente di 
riparto        

%

riparto del 70%   
(A)    

provvedimenti di 
sfratto per 

morosità emessi 

Regioni e 
province 

autonome

rese indisponibili in fase di gestione ai sensi del comma 
109 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191
rese indisponibili in fase di gestione ai sensi del comma 
109 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191

coefficiente    
di  riparto     

%

riparto  del 30%    
(B)

  20A00748
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    DECRETO  28 gennaio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa 
edilizia «Il Benefattore», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA CONDIZIONE ABITATIVA  

 Visto il testo unico delle disposizioni sull’edilizia po-
polare ed economica approvato con regio decreto 28 apri-
le 1938, n. 1165; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 194 e seguenti del regio decreto n. 267 del 

16 marzo 1942; 
 Visto il d.d. n. 403 del 14 dicembre 2018 con il quale 

sono sciolti gli organi sociali della cooperativa edilizia 
«Il Benefattore» di Roma e il dott. Giovanni Cinque, è 
nominato commissario governativo, per la gestione della 
cooperativa fino al 30 novembre 2019; 

  Vista la nota acquisita al protocollo di questa direzio-
ne generale n. 4110 del’8 maggio 2019 con la quale il 
commissario governativo riferisce diverse anomalie nella 
gestione della cooperativa:  

 la cooperativa «Il Benefattore», in spregio al detta-
me di cui al regio decreto n. 1165/38 e successive modi-
fiche e integrazioni, ha assegnato gli alloggi, realizzati 
con il concorso dello Stato, senza concludere l’  iter   ammi-
nistrativo previsto, il che investe, presumibilmente, dette 
assegnazioni da nullità insanabile; 

 lo Stato, ad oggi, vanterebbe un credito per contri-
buti erariali concessi ed erogati, pari a euro 901.241,97 
e detto credito non può essere risarcito, previa revoca del 
contributo, dai nuovi soci in quanto essi sono soggetti non 
interessati dal programma edilizio concluso e, per quanto 
acquisito, non sono investiti in alcun programma edilizio 
futuro; 

 l’amministrazione finanziaria, per il tramite del 
soggetto riscossore, vanta un ulteriore credito di euro 
603.904,66; 

 Visto il parere dell’avvocatura assunto al protocollo 
n. 6178 del 4 luglio 2019 di questa Divisione con il quale 
«sulla base dei riscontri di che trattasi può condivider-
si l’avviso dell’ufficio commissariale di sottoporre alla 
valutazione ministeriale la ricorrenza dei presupposti per 
praticare ogni utile iniziativa anche giudiziale a tutela de-
gli interessi pubblici»; 

 Ritenuto che, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del co-
dice civile e n. 194 e seguenti del regio decreto n. 267, 
debba disporsi la liquidazione coatta amministrativa del 
sodalizio e la nomina del commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La cooperativa edilizia «Il Benefattore» con sede in 

Roma - Via Giacomo De Benedetti n. 29 è posta in li-
quidazione coatta amministrativa ai sensi e per gli effetti 
di cui agli art. 2545  -terdecies   del codice civile e n. 194 e 
seguenti del regio decreto n. 267 del 16 marzo 1942;   

  Art. 2.
     Ai sensi dell’art. 200 del regio decreto n. 267 del 

16 marzo 1942, con il presente atto di sottoposizione del 
sodalizio alla procedura di liquidazione coatta ammini-
strativa, cessano le funzioni dell’assemblea e degli organi 
di amministrazione e di controllo della cooperativa, salvo 
il caso previsto dall’art. 214; cessano di conseguenza le 
funzioni del commissario governativo;   

  Art. 3.
     L’avv. Roberto Mantovano nato a Napoli il 28 giugno 

1964 è nominato commissario liquidatore della suddetta 
Cooperativa;   

  Art. 4.
     Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-

mico analogo a quello previsto per i liquidatori nominati 
dal Ministero per lo sviluppo economico;   

  Art. 5.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-

le   della Repubblica italiana. 
 Roma, 28 gennaio 2020 

 Il direttore generale: PERA   

  20A00749

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 novembre 2019 .

      Disposizioni attuative in materia di privativa di nuova va-
rietà vegetale.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 
recante «Codice della proprietà industriale, a norma 
dell’art. 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273» e in 
particolare il Capo II, Sezione VIII, relativo a «Nuove va-
rietà vegetali»; 

 Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 131 re-
cante «Modifiche al decreto legislativo 10 febbraio 2005, 
n. 30 recante il codice della proprietà industriale, ai sensi 
dell’art. 19 della legge 23 luglio 2009, n. 99»; 

 Visto, in particolare, il comma 5 dell’art. 86 del de-
creto legislativo 13 agosto 2010, n. 131 che aggiunge 
all’art. 170 del codice il comma 3  -nonies   che prevede che 
«con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro delle politiche agricole alimen-
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tari e forestali sono definite le disposizioni attuative del 
codice della proprietà industriale in materia di nuove va-
rietà vegetali, comprensive delle disposizioni relative alla 
nomina ed al funzionamento della commissione consulti-
va in materia di nuove varietà vegetali»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 13 gennaio 2010, n. 33 recante «Regolamento di at-
tuazione del codice della proprietà industriale»; 

 Visto, altresì, il regolamento (CE) n. 2100/94 del Con-
siglio, del 27 luglio 1994, concernente la privativa comu-
nitaria per ritrovati vegetali; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224, recan-
te attuazione della direttiva 2001/18/CE relativa all’emis-
sione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamen-
te modificati; 

 Visto il decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito 
in legge n. 43 del 31 marzo 2005 e in particolare l’alle-
gato 2  -ter  ; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 16 maggio 2012, registrato dalla Corte 
dei conti in data 3 agosto 2012, che ha definito le dispo-
sizioni attuative del decreto legislativo 13 agosto 2010, 
n. 131, in materia di privative per nuove varietà vegetali; 

 Visto il decreto direttoriale 29 ottobre 2015 inerente la 
disciplina del deposito telematico delle domande di cer-
tificati complementari per i medicinali e i prodotti fitosa-
nitari, di nuove varietà vegetali, di topografie dei prodotti 
a semiconduttori, dei ricorsi alla commissione dei ricorsi, 
degli atti di opposizione alla registrazione dei marchi e 
delle istanze connesse a dette domande; 

 Considerata la necessità di aggiornare e modificare il 
decreto interministeriale 16 maggio 2012, tenendo conto 
anche del nuovo sistema di deposito telematico dell’Uffi-
cio italiano brevetti e marchi; 

 Considerata, altresì, la necessità di rendere più snelle 
ed efficienti le procedure di valutazione delle domande 
di privativa, stabilendo nuove modalità di pagamento dei 
compensi dovuti per le prove varietali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Domanda di privativa per nuova varietà vegetale    

     1. Il deposito, in formato cartaceo o telematico, e la 
trasmissione di una domanda di privativa per nuova va-
rietà vegetale, di cui all’art. 164, comma 1 del decreto 
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, recante il codice del-
la proprietà industriale, d’ora innanzi denominato «Co-
dice», avvengono nei termini e secondo le modalità di 
cui all’art. 147 del codice, e al decreto 13 gennaio 2010, 
n. 33, recante il «Regolamento di attuazione del Codi-
ce della proprietà industriale» e al decreto del direttore 
generale per la lotta alla contraffazione - Ufficio italiano 
brevetti e marchi del 29 ottobre 2015. 

 2. I documenti indicati all’art. 164, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   devono essere depositati in duplice copia 
nel caso si effettui il deposito della domanda in modalità 
cartacea. 

 3. Ove la varietà è da considerarsi un organismo gene-
ticamente modificato, come definito dall’art. 2, comma 2, 
della direttiva CE 2001/18 del 12 marzo 2001, recepita 
con decreto legislativo n. 224 del 2003, e successive mo-
difiche, il richiedente specifica nella domanda gli estre-
mi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 
riferimento; 

 4. Ove la varietà è destinata a essere impiegata come 
alimento rientrante nel campo d’applicazione del rego-
lamento CE n. 1829/2003, il richiedente specifica nella 
domanda gli estremi della decisione comunitaria cui il 
relativo evento fa riferimento.   

  Art. 2.
      Pubblicazione dell’avviso nell’albo    

     1. L’Ufficio italiano brevetti e marchi dà notizia dell’av-
venuto deposito delle domande di privativa per novità ve-
getali mediante avviso pubblicato nel proprio albo online 
per sessanta giorni dal ricevimento della documentazione 
di cui all’art. 164, comma 3, del codice. 

 2. A decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso, 
l’ufficio mette a disposizione del pubblico la documenta-
zione ed entro il termine di cui al comma 1 i terzi possono 
presentare osservazioni ai sensi dell’art. 173, comma 2, 
del codice.   

  Art. 3.
      Trasmissione degli atti al Ministero delle politiche 

agricole, alimentari e forestali    

     1. Decorso il termine di sessanta giorni, di cui all’art. 2, 
l’Ufficio italiano brevetti e marchi, accertata la ricevibi-
lità della domanda ai sensi dell’art. 148, comma 2, lettera 
  b)   del codice nonché la sua regolarità formale, ai sensi de-
gli articoli 164 e 165 del codice, nei trenta giorni succes-
sivi, trasmette al Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, per l’espletamento degli adempimenti 
istruttori di competenza di tale Ministero, una copia della 
domanda con la relativa documentazione allegata, infor-
mando anche il richiedente.   

  Art. 4.
      Pagamento del compenso per i controlli tecnici    

     1. Ricevuta la domanda, il Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali invita il richiedente a ver-
sare, entro sessanta giorni dalla data di ricezione della do-
manda, il compenso dovuto per i controlli tecnici, nella 
misura prevista dalle tariffe come definite ai commi 6 e 7 
del presente articolo. 

 2. Trascorsi trenta giorni dalla scadenza del termine di 
cui al comma 1 senza che il richiedente abbia fornito pro-
va dell’avvenuto pagamento del compenso, la domanda 
si considera rifiutata. Il Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali informa l’UIBM il quale provvede-
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rà ad emettere il provvedimento di rigetto della domanda 
assegnando il termine per ricorrere alla commissione dei 
ricorsi, ai sensi dell’art. 135, comma 1, del Codice della 
proprietà industriale. 

 3. I compensi di cui al comma 1 sono versati dai co-
stitutori di nuove varietà vegetali sul capitolo di entrata 
del bilancio dello Stato n. 3582 - Capo XVII - Entrate 
derivanti dal versamento dei compensi dovuti dai Co-
stitutori di varietà vegetali»; il versamento dovrà esse-
re effettuato utilizzando il seguente codice IBAN IT/37
/I/0100003245/244/0/17358200 a favore di Banca d’Ita-
lia - Tesoreria provinciale dello Stato e con l’imputazione 
«Capo XVII - cap. 3582 compensi dovuti dai costitutori 
di varietà vegetali»; 

 4. I compensi di cui al comma 1 non sono dovuti se 
i controlli tecnici risultano già effettuati, con sufficienti 
garanzie, in Italia e in un altro Stato aderente alla Unione 
di Parigi per la protezione delle Nuove varietà vegetali 
(UPOV). Il titolare della domanda deve produrre i docu-
menti comprovanti gli accertamenti effettuati. 

 5. Sul registro delle domande è annotata la data di pub-
blicazione dell’avviso di cui all’art. 2 e sono effettuate le 
trascrizioni e annotazioni previste dalle disposizioni legi-
slative in materia di brevetti per invenzione industriale. 

 6. Con successivo decreto del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, da emanarsi entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente prov-
vedimento, saranno individuati gli enti che effettuano le 
prove di campo e definite le tariffe dovute per specie e 
ciclo di prova, nonché i quantitativi, lo    status    fitosanitario 
del materiale di riproduzione e le scadenze entro le quali 
il richiedente dovrà consegnare il materiale di moltiplica-
zione agli enti che effettuano le prove di campo. 

 7. Sino alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana del provvedimento di cui al com-
ma 6 valgono le tariffe e le disposizioni tecniche di cui 
all’allegato 1 del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 16 maggio 2012.   

  Art. 5.
      Osservazioni e rilievi    

     1. L’Ufficio italiano brevetti e marchi, qualora siano 
state presentate osservazioni da parte dei terzi, ai sensi 
dell’art. 173, comma 2, del codice ed entro il termine di 
cui all’art. 2, comma 2, ne trasmette copia al richieden-
te e per conoscenza al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. Il richiedente entro sessanta giorni 
dalla data di ricezione della comunicazione, deve presen-
tare eventuali controdeduzioni all’Ufficio italiano brevet-
ti e marchi e per conoscenza al Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali.   

  Art. 6.
      Denominazione della varietà    

     1. La varietà per la quale è stata depositata una do-
manda di privativa per nuova varietà vegetale deve es-
sere designata da una denominazione conforme a quanto 

previsto dall’art. 63 del regolamento (CE) n. 2100/94 del 
Consiglio, del 27 luglio 1994, concernente la privativa 
comunitaria per ritrovati vegetali e alle relative linee-
guida esplicative elaborate dall’Ufficio comunitario delle 
varietà vegetali (CPVO). 

 2. Qualora la denominazione proposta dal richiedente 
non sia conforme a quanto stabilito dal regolamento e dal-
le linee-guida di cui al comma 1, il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’art. 173, 
comma 2, del codice, invita il richiedente a proporre una 
nuova denominazione varietale, dandone comunicazione 
anche all’Ufficio italiano brevetti e marchi. 

 3. Trascorsi trenta giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione senza che il richiedente abbia fornito una 
denominazione adeguata, il Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali informa l’UIBM che provvede-
rà ad emettere il provvedimento di rigetto della domanda 
assegnando il termine per ricorrere alla Commissione dei 
ricorsi, ai sensi dell’art. 135, comma 1, del codice.   

  Art. 7.
      Nomina dei componenti della commissione consultiva    

     1. La commissione consultiva di cui all’art. 170, com-
ma 3  -bis  , del Codice ha sede presso il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali. 

 2. La commissione consultiva di cui al comma 1 è no-
minata con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali a seguito di designazione dei com-
ponenti da parte delle amministrazioni di competenza. 

 3. La partecipazione alla commissione non dà luogo 
alla corresponsione di compensi, emolumenti o indennità.   

  Art. 8.
      Funzionamento della commissione consultiva    

     1. La commissione è convocata a cura del Presidente 
e la relativa convocazione si effettua almeno dieci giorni 
prima della data fissata per la seduta, corredata degli atti 
relativi agli argomenti da trattare. 

 2. Ciascun componente della commissione può richie-
dere, su istanza motivata indirizzata al presidente, di inse-
rire all’ordine del giorno questioni di carattere generale. 

 3. Le sedute della commissione sono valide quando 
sono presenti il presidente, o chi ne fa le veci, ai sensi 
dell’art. 170, comma 3  -bis  , lettera   b)   del codice, e la mag-
gioranza dei suoi componenti. 

 4. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza asso-
luta dei componenti ed in caso di parità dei voti prevale 
quello del presidente. 

 5. Di ogni seduta della commissione è redatta, a cura 
del segretario, apposito processo verbale nel quale sono 
riportati l’ordine del giorno, i nomi dei componenti pre-
senti, un riassunto della discussione e le deliberazioni 
adottate con i voti riportati. 

 6. Il verbale è sottoscritto dal presidente, o da chi ne fa 
le veci ai sensi dell’art. 170, comma 3  -bis  , lettera   b)   del 
codice, e dal segretario ed è trasmesso a tutti i compo-
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nenti della commissione. In mancanza di osservazioni nei 
dieci giorni successivi alla data di trasmissione il verbale 
s’intende approvato. 

 7. Il segretario della commissione di cui all’art. 170, 
comma 3  -quater  , del codice provvede a tenere il libro dei 
processi verbali.   

  Art. 9.

      Relazione    

     1. La richiesta di parere alla commissione di cui 
all’art. 170, comma 3  -bis   del codice, è accompagnata 
da una relazione, trasmessa dall’ufficio competente del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
contenente le necessarie informazioni relative alle speri-
mentazioni, alle metodologie seguite, ai controlli even-
tualmente eseguiti, nonché ai risultati acquisiti e agli 
eventuali rilievi ed osservazioni formulate dal richieden-
te. La commissione, ove lo ritenga necessario, può acqui-
sire informazioni dirette dai tecnici che hanno effettuato 
gli adempimenti citati in precedenza.   

  Art. 10.

      Pareri espressi da parte della commissione consultiva    

     1. Il Ministero delle politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo, nei dieci giorni successivi all’appro-
vazione del verbale, trasmette all’Ufficio italiano brevetti 
e marchi i pareri espressi nell’ambito della commissione 
consultiva sulla base dei risultati delle prove varietali; 

 2. Per le varietà vegetali approvate in sede di Commis-
sione consultiva l’Ufficio italiano brevetti e marchi con-
cede i titoli di protezione entro il termine di novanta gior-
ni dalla data di ricezione del parere della commissione e 
ne dà comunicazione al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. 

 3. Per le varietà vegetali non approvate in sede di com-
missione consultiva l’Ufficio italiano brevetti e marchi 
provvederà ad emettere il provvedimento di rigetto della 
domanda assegnando il termine per ricorrere alla com-
missione dei ricorsi ai sensi dell’art. 135, comma 1 del 
Codice.   

  Art. 11.

      Tasse di mantenimento    

     1. Il pagamento annuale delle tasse per il manteni-
mento in vita delle privative per novità vegetale, di cui 
dall’art. 38, comma 2, del «Regolamento di attuazione del 
Codice della proprietà industriale», viene effettuato sulla 
base di quanto stabilito nell’allegato 2  -ter   del decreto-
legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito in legge 31 marzo 
2005, n. 43. 

 2. Qualora il titolo di protezione della nuova varietà 
vegetale decada per mancato pagamento delle tasse di 
mantenimento di cui al comma 1, l’UIBM ne dà comu-
nicazione al Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali.   

  Art. 12.
      Abrogazioni    

     1. Il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali 16 maggio 2012 è abrogato e sostituito dal 
presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e della sua adozione verrà 
data notizia nel sito internet del Ministero dello sviluppo 
economico e in quello del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali. 

 Roma, 26 novembre 2019 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     PATUANELLI   
  Il Ministro delle politiche

agricole alimentari e forestali
    BELLANOVA    

  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2020
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 23

  20A00709

    DECRETO  15 gennaio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Consorziome-
disan - Consorzio di cooperative sociali - onlus in liquidazio-
ne», in Montesarchio e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta di 
adozione del provvedimento di sostituzione dei liquidato-
ri ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile nei 
confronti della società cooperativa «Consorziomedisan - 
Consorzio di cooperative sociali - onlus in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 2.873.816,00 si riscontra una massa debito-
ria di euro 3.652.849,00 ed un patrimonio netto negativo 
di euro - 788.821,00; 
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 Considerato che in data 25 giugno 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Consorziomedisan - Consorzio 
di cooperative sociali - onlus in liquidazione», con sede 
in Montesarchio (BN) (codice fiscale n. 01354610626) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Vincenzo Cucco, nato a Caserta, il 
24 maggio 1966 (codice fiscale CCCVCN66E24B963X), 
e domiciliato in San Nicola La Strada (CE), via Trieste, 
n. 25.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 15 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00745

    DECRETO  20 gennaio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Opera società 
cooperativa di mediazione creditizia a responsabilità limita-
ta», in Padova e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Opera società 
cooperativa di mediazione creditizia a responsabilità li-
mitata» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla situazione patrimo-
niale aggiornata al 30 settembre 2017, acquisita in sede 
di revisione, da cui si evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 3.599,00 si riscontra una massa debitoria 
di euro 16.484,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 12.885,00; 

 Considerato che in data 12 febbraio 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 18 dicembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 dicembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Riccardo Pippa; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Opera società cooperativa 

di mediazione creditizia a responsabilità limitata», con 
sede in Padova (PD), (codice fiscale 04539980286) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Riccardo Pippa, (codice fiscale PPP 
RCR 81S18 L781S) nato a Verona (VR) il 18 novembre 
1981, ed ivi domiciliato in via Santa Teresa n. 51/H.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00739

    DECRETO  20 gennaio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Tribal service 
società cooperativa» in San Biagio di Callalta e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Tribal service 
società cooperativa» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla situazione patrimo-
niale aggiornata al 17 luglio 2017, acquisita in sede di 
revisione, che evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-

le di euro 593.576,00, si riscontra una massa debito-
ria di euro 780.912,00 ed un patrimonio netto negativo 
di euro - 255.283,00; 

 Considerato che in data 2 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresentan-
te ha dichiarato formalmente di rinunciare alle presenta-
zioni di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 18 dicembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 dicembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Nicola Miotello; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Tribal service società coope-
rativa», con sede in San Biagio di Callalta (TV), (codice 
fiscale 04393680261) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Nicola Miotello, (codice fiscale MTL 
NCL 67D12 E473C) nato a Latisana (UD) il 12 aprile 
1967, e domiciliato in Martellago (VE), p.zza Bertati n. 6.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00740
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    DECRETO  20 gennaio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Solution te-
ams società cooperativa», in Varese e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto direttoriale del 31 gennaio 2019, n. 27/
SAA/2019, con il quale la cooperativa «Solution teams - 
società cooperativa» è stata sciolta per atto dell’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile con 
la contestuale nomina a commissario liquidatore il rag. 
Marco Di Giovannantonio; 

 Vista la sentenza del 23 ottobre 2019, n. 52/2019, del 
Tribunale di Varese con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4, del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata 
all’autorità competente perché disponga la liquidazione 
ed è inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 18 dicembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 18 dicembre 2019, dal quale risulta l’indi-
viduazione del nominativo del rag. Romano Michelini; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Solution teams - società co-

operativa», con sede in Varese (VA) (codice fiscale 
01499070330) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-

quidatore il rag. Romano Michelini nato a Bigarello (MN) 
il 5 maggio 1950 (codice fiscale MCHRMN50E05A866E), 
domiciliato in Mantova (MN), via Trieste n. 61.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00741

    DECRETO  20 gennaio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa servizi ambientali» , in Treviolo e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Società cooperativa 
servizi ambientali» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 4.393,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 95.853,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-91.460,00; 

 Considerato che in data 12 novembre 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante della suddetta cooperativa ha dichiarato formal-
mente di rinunciare alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 
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 Vista la nota con la quale l’associazione di rappresen-
tanza segnala l’urgenza dell’adozione del provvedimen-
to di liquidazione coatta amministrativa della suddetta 
società; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 18 dicembre 2019, presso 
l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 dicembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo dell’avv. Selene Zaniboni; 

 Decreta:
   

  Art. 1.

     La società cooperativa «Società cooperativa servizi 
ambientali», con sede in Treviolo (BG) (codice fiscale 
03189770161) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore l’avv. Selene Zaniboni, nata a 
Mantova (MN) il 16 aprile 1980 (codice fiscale ZNB-
SLN80D56E897K), e domiciliata in Milano (MI), via 
Visconti di Modrone, n. 4.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00742

    DECRETO  20 gennaio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «S.A.I.M.A. so-
cietà cooperativa», in Roccamontepiano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha chie-
sto che la società «S.A.I.M.A. società cooperativa so-
ciale» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale effet-
tuata d’ufficio presso il competente registro delle impre-
se e dalla situazione economico-patrimoniale aggiornata 
al 31 maggio 2018, acquisita in sede di revisione, dalla 
quale si evince una condizione di sostanziale insolvenza 
in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale pari ad euro 
265.956,00 si riscontra una massa debitoria pari ad euro 
487.818,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad euro 
-255.191,00; 

 Considerato che in data 20 novembre 2019 è stato 
assolto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, dando comunicazione dell’avvio del pro-
cedimento a tutti i soggetti interessati e che il legale rap-
presentante della società ha comunicato formalmente la 
propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Vista la nota della Confcooperative con la quale si ri-
chiede con urgenza l’emissione del decreto di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 18 dicembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 dicembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo della dott.ssa Barbara Tansella; 
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   Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «S.A.I.M.A. società cooperativa 

sociale», con sede in Roccamontepiano (CH), (codice fisca-
le n. 02200640692) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Barbara Tansella (codice fiscale 
TNSBBR74E48H769F) nata a San Benedetto del Tronto 
(AP), l’8 maggio 1974, e domiciliata in Chieti, via Papa 
Giovanni Paolo II, n. 1.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00743

    DECRETO  20 gennaio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Villa da Porto 
società cooperativa edilizia - in liquidazione» in Vicenza e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Villa da Porto so-
cietà cooperativa edilizia» - in liquidazione sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostan-

ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 870.702,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 1.225.247,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 427.571,00; 

 Vista la nota con la quale l’Associazione di rappresen-
tanza segnala l’urgenza dell’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa nei confronti della 
cooperativa in argomento; 

 Considerato che in data 18 ottobre 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 18 dicembre 2019, presso l’Uffi-

cio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movimento 
cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 dicembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Sandro Secchiero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Villa da Porto società coope-

rativa edilizia» - in liquidazione, con sede in Vicenza, 
(codice fiscale n. 02250420243) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Sandro Secchiero, (codice fiscale SC-
CSDR65A20H620G) nato a Rovigo il 20 gennaio 1965, 
ed ivi domiciliato piazza Merlin n. 24.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00744
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    DECRETO  20 gennaio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Linea servizi 
società cooperativa», in Verona e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le com-
petenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione cooperative 
italiane ha chiesto che la società «Linea servizi società coo-
perativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di rap-
presentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della 
suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depo-
sitato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2018, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 4.046,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 143.641,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 785.999,00; 

 Considerato che in data 5 settembre 2019 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati che non hanno formulato osservazioni 
e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 18 dicembre 2019, presso l’Uffi-
cio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movimento 
cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 dicembre 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Eugenio Rigon; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     La società cooperativa «Linea servizi società co-
operativa», con sede in Verona (VR), (codice fiscale 
03989260231) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Eugenio Rigon, (codice fiscale RGN 
GNE 67H09 L840D) nato a Vicenza (VI) il 9 giugno 
1967, ed ivi domiciliato in Contrà Porti n. 22.    

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00746  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  23 gennaio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tiorfa-
nor», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 104/2020).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante 
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», 
così come modificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pub-
blica amministrazione e la semplificazione e dell’economia 
e delle finanze: «Modifica al regolamento e funzionamen-
to dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 
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 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 

30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AAM/A.I.C. n. 56/2019 del 5 marzo 
2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 23 marzo 
2019 con la quale la società Bioprojet Pharma ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le «Tiorfanor» e con cui lo stesso è stato collocato nell’ap-
posita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modi-
ficazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, denominata classe «C (nn)»; 

 Vista la domanda presentata in data 29 marzo 2019 con 
la quale la società Bioprojet Pharma ha chiesto la riclassi-
ficazione dalla classe C(nn) alla classe C del medicinale 
«Tiorfanor» relativamente alle confezioni aventi A.I.C. 
n. 046299018; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 9 luglio 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale TIORFANOR nella confezione sotto in-
dicata è classificato come segue:  

  confezione:  
 «175 mg compresse rivestite con film» 12 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 046299018 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tiorfanor» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 23 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A00705

    DETERMINA  23 gennaio 2020 .

      Classificazione del medicinale per uso umano «Doxazosi-
na Pensa», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 101/2020).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, avente ad ogget-
to «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il 
funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal de-
creto 29 marzo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di 
concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-

to 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - del 17 giugno 2016, n. 140; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ru-
bricato «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 novembre 2007, 
n. 279, recante «Interventi urgenti in materia economico-
finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano e in particolare l’art. 14, comma 2, 
che prevede la non inclusione per i medicinali equivalenti 
delle indicazioni terapeutiche non coperte da brevetto; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note     CUF)  »  , pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   del 4 no-
vembre 2004, n. 259, e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - del 7 luglio 
2006, n. 156, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - del 
29 settembre 2006, n. 227, concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 317-2-2020

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Viste la determina AIFA n. 1089/2009 del 26 marzo 
2009, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   - 
Serie generale - del 10 aprile 2009, n. 84, Supplemen-
to ordinario n. 47, con la quale la società Pensa Pharma 
S.p.a. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Doxazosina Pensa» (doxa-
zosina) relativamente alle confezioni con codici A.I.C. 
n. 037773064 e A.I.C. n. 037773088; 

 Vista la domanda presentata in data 18 giugno 2019 
con la quale la società Pensa Pharma S.p.a. ha chiesto 
la classificazione ai fini della rimborsabilità delle confe-
zioni con A.I.C. n. 037773064 e A.I.C. n. 037773088 del 
medicinale «Doxazosina Pensa» (doxazosina); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica nella seduta del 11-13 settembre 2019; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 18-20 novembre 2019; 

 Vista la deliberazione n. 31 del 18 dicembre 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale DOXAZOSINA PENSA (doxazosina) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «4 mg compresse» 10x3 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037773064 (in base 
10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 4,88; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9,15; 
 confezione: «4 mg compresse» 30 compresse in con-

tenitore HDPE - A.I.C. n. 037773088 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 4,88; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9,15. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
nella legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno succes-

sivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare, pubblicata dal Ministero del-
lo sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Doxazosina Pensa» (doxazosina) è clas-
sificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
nella legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimbor-
sabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, denominata classe C (nn). 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Doxazosina Pensa» (doxazosina) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altre-
sì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il quale impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazio-
ni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 23 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A00707
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    DETERMINA  23 gennaio 2020 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Firma-
gon», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 103/2020).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze recante «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i 
Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e dell’economia e delle finanze recante «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determina n. 2168/2011 del 4 aprile 2011, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 92 del 21 aprile 2011, relativa alla classificazione del 
medicinale «Firmagon» (degarelix) ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993 di medicinali 
per uso umano approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la società Ferring Phar-
maceuticals A/S ha chiesto la rinegoziazione delle condi-
zioni negoziali. 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 3-5 aprile 2019; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 21-23 ottobre 2019; 

 Vista la deliberazione n. 31 in data 18 dicembre 2019 
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 317-2-2020

proposta del direttore generale, concernente l’approva-
zione delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte 
del Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale FIRMAGON (degarelix) è rinegoziato 
alle condizioni di seguito indicate:  

 indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
«Firmagon è un antagonista dell’ormone di rilascio del-
le gonadotropine (GnRH) indicato per il trattamento di 
pazienti maschi adulti con tumore della prostata ormono-
dipendente in stadio avanzato.» 

  Confezioni:  
 80 mg - polvere e solvente per soluzione iniettabi-

le - uso sottocutaneo - 1 flaconcino (polvere)+ 1 siringa 
pre-riempita (solvente) + 1 stantuffo + 1 adattatore per 
flaconcino + 1 ago; 

 A.I.C. n. 039232018/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 142,94; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 235,91; 

 120 mg - polvere e solvente per soluzione iniettabile 
- uso sottocutaneo - 2 flaconcini (polvere) + 2 siringhe 
preriempite (solvente) + 2 stantuffi + 2 adattatori per fla-
concino + 2 aghi; 

 A.I.C. n. 039232020/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 271,33; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 447,80. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 

alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Eliminazione del tetto di spesa a partire da maggio 
2019. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - pia-
no terapeutico e a quanto previsto dall’allegato 2 e suc-
cessive modifiche, alla determina 29 ottobre 2004 - PHT 
Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 
4 novembre 2004.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Firmagon» (degarelix) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A00708

    COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’IN-
DIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA 
DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

  PROVVEDIMENTO  4 febbraio 2020 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di co-
municazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informa-
zione relative alla campagna per le elezioni suppletive del Sena-
to della Repubblica nel collegio uninominale 07 della Regione 
Campania, per l’elezione suppletiva della Camera dei deputati 
nel collegio uninominale 01 della XV circoscrizione Lazio 1 e 
per l’elezione suppletiva del Senato della Repubblica nel colle-
gio uninominale 02 della Regione Umbria.     (Documento n. 10).    

     LA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA

DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 

 Premesso che con decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 dicembre 2019, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 4 gennaio 2020, sono stati convocati per il 
23 febbraio 2020 i comizi elettorali, per l’elezione sup-
pletiva del Senato della Repubblica nel collegio uninomi-
nale 07 della Regione Campania; 

 Premesso che con decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   del 13 gennaio 2020, sono stati convocati per il 1° mar-
zo 2020 i comizi elettorali, per l’elezione suppletiva della 
Camera dei deputati nel collegio uninominale 01 della 
XV circoscrizione Lazio 1; 

 Premesso che con decreto del Presidente della Repub-
blica 17 gennaio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   del 17 gennaio 2020, sono stati convocati per l’8 marzo 
2020 i comizi elettorali per l’elezione suppletiva del Se-
nato della Repubblica nel collegio uninominale 02 della 
Regione Umbria; 
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 Visto il testo unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione della Camera dei deputati, con decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il testo unico delle leggi recanti norme per l’elezio-
ne del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 
20 dicembre 1993, n. 533, e successive modificazioni; 

 Vista quanto alla potestà di dettare prescrizioni atte a 
garantire l’accesso alla programmazione radiotelevisiva, 
in condizioni di parità, la legge 22 febbraio 2000, n. 28, 
in particolare gli articoli 2, 3, 4 e 5; 

 Visti quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparzialità, 
dell’indipendenza, dell’obiettività e dell’apertura alle diverse 
forze politiche nel sistema radiotelevisivo, nonché alla tutela 
delle pari opportunità tra uomini e donne, l’art. 3 del testo 
unico dei servizi di media televisivi e radiofonici, approvato 
con decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, nonché gli 
atti di indirizzo approvati dalla Commissione, in particolare, 
il 13 febbraio e il 30 luglio 1997, nonché l’11 marzo 2003; 

 Consultata l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni ai sensi della legge 22 febbraio 2000, n. 28; 

 Considerata la prassi pregressa e i precedenti di proprie 
deliberazioni riferite alla disciplina di analoghi periodi, 
nonché l’esperienza applicativa di tali disposizioni; 

 Dispone 

  nei confronti della Rai Radiotelevisione italiana, società 
concessionaria del servizio pubblico radiofonico, televi-
sivo e multimediale, come di seguito:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni della presente delibera, finalizza-
te a dare concreta attuazione ai principi del pluralismo, 
dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività e 
della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché 
ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alla 
consultazione per le elezioni suppletive della Senato del-
la Repubblica nel collegio uninominale 07 della Regio-
ne Campania, indette per il giorno 23 febbraio 2020, alla 
consultazione per le elezioni suppletive della Camera dei 
deputati nel collegio uninominale 01 della XV circoscri-
zione Lazio 1, indette per il giorno 1° marzo 2020, e alla 
consultazione per le elezioni suppletive del Senato della 
Repubblica nel collegio uninominale 02 della Regione 
Umbria, indette per il giorno 8 marzo 2020, e si applicano 
negli ambiti territoriali interessati dalle consultazioni. 

 2. Le disposizioni della presente delibera cessano di 
avere efficacia, con riferimento ai rispettivi ambiti ter-
ritoriali, il giorno successivo alle votazioni relative alle 
consultazioni di cui al comma 1. 

 3. Le trasmissioni RAI relative alla presente consul-
tazione elettorale, che hanno luogo esclusivamente nella 
sede regionale, sono organizzate e programmate a cura 
della testata giornalistica regionale.   

  Art. 2.

      Tipologia della programmazione RAI
in periodo elettorale    

      1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la 
programmazione radiotelevisiva regionale della RAI per 
le consultazioni elettorali nelle regioni nelle quali sono 
situati i collegi oggetto delle consultazioni ha luogo 
esclusivamente nelle forme e con le modalità indicate di 
seguito:  

   a)   la comunicazione politica, di cui all’art. 4, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi 
mediante forme di contraddittorio, interviste e ogni altra 
forma che consenta il raffronto in condizioni di parità tra 
i soggetti aventi diritto ai sensi dell’art. 3. Le trasmissioni 
possono prevedere anche la partecipazione di giornalisti e 
giornaliste che rivolgono domande ai partecipanti; 

   b)   l’informazione è assicurata, secondo i principi di 
cui all’art. 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con 
le modalità previste dal successivo art. 4 della presente 
delibera, mediante i telegiornali, i giornali radio, i noti-
ziari, i relativi approfondimenti e ogni altro programma 
di contenuto informativo a rilevante caratterizzazione 
giornalistica, correlati ai temi dell’attualità e della cro-
naca, purché la loro responsabilità sia ricondotta a quel-
la di specifiche testate giornalistiche registrate ai sensi 
dell’art. 32  -quinquies  , comma 1, del decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media 
audiovisivi e radiofonici), come modificato dal decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 44; 

   c)   in tutte le altre trasmissioni della programmazione 
regionale RAI nelle regioni nelle quali sono situati i col-
legi oggetto delle consultazioni elettorali non è ammessa, 
ad alcun titolo, la presenza di candidati o di esponenti 
politici, e non possono essere trattati temi di evidente ri-
levanza politica ed elettorale, né che riguardino vicende o 
fatti personali di personaggi politici, fatta eccezione per la 
campagna per il   referendum   costituzionale del 29 marzo 
2020, nel rispetto delle disposizioni in materia adottate 
dalla Commissione.   

  Art. 3.

      Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione 
regionale autonomamente disposte dalla RAI    

     1. Nel periodo di vigenza della presente delibera la 
RAI programma nelle Regioni Campania, Lazio e Um-
bria trasmissioni di comunicazione politica. 

 2. Nelle trasmissioni di comunicazione politica di cui 
al presente articolo è garantito l’accesso ai candidati nel 
collegio oggetto di consultazione. 

 3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2 il tempo dispo-
nibile è ripartito con criterio paritario tra tutti i soggetti 
concorrenti. 

 4. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese dalla mezzanotte del secondo giorno precedente la 
data delle elezioni. 
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 5. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen-
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate come definite dall’art. 2, 
comma 1, lettera   b)  .   

  Art. 4.

      Informazione    

     1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i 
giornali radio, i notiziari e ogni altro programma di con-
tenuto informativo, a rilevante presentazione giornalisti-
ca, caratterizzato dalla correlazione ai temi dell’attualità 
e della cronaca. 

 2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i no-
tiziari diffusi dalla RAI e tutti gli altri programmi a conte-
nuto informativo debbono garantire la presenza paritaria, 
coerentemente con quanto previsto dall’art. 5 della legge 
n. 28 del 2000, dei soggetti politici di cui all’art. 3 della 
presente delibera, uniformandosi con particolare rigore ai 
criteri di tutela del pluralismo, della completezza, della 
imparzialità, della obiettività, di parità di trattamento tra 
le diverse forze politiche, evitando di determinare, anche 
indirettamente, situazioni di vantaggio o svantaggio per 
determinate forze politiche. I direttori responsabili dei 
notiziari sono tenuti ad acquisire settimanalmente i dati 
del monitoraggio del pluralismo relativi alla testata diret-
ta dall’istituto cui fa riferimento l’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni. 

 3. In particolare, i direttori responsabili dei programmi 
di cui al presente articolo, nonché i loro conduttori e regi-
sti, osservano in maniera rigorosa ogni cautela volta a dare 
attuazione al precedente comma 2, considerando non solo 
le presenze e le posizioni di candidati, di esponenti politici 
o comunque di persone chiaramente riconducibili ai partiti 
e alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno 
ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno, ma anche le po-
sizioni di contenuto politico espresse da soggetti e persone 
non direttamente partecipanti alla competizione elettorale. 
Essi curano che l’organizzazione e lo svolgimento del pro-
gramma, anche con riferimento ai contributi filmati, alla 
ricostruzione delle vicende narrate, alla composizione e al 
comportamento del pubblico in studio, risultino inequivo-
cabilmente finalizzati ad assicurare il rispetto dei criteri di 
cui al comma 2. Essi curano inoltre che gli utenti non siano 
oggettivamente nella condizione di poter attribuire, in base 
alla conduzione del programma, specifici orientamenti po-
litici ai conduttori o alla testata, e che, nei notiziari propria-
mente detti, non si determini un uso ingiustificato di riprese 
con presenza diretta di membri del Governo, di esponenti 
politici o comunque di persone chiaramente riconducibili 
ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono 
o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno. Infine, 
essi osservano comunque in maniera particolarmente rigo-
rosa ogni cautela atta ad evitare che si determinino situa-
zioni di vantaggio per determinate forze politiche o deter-
minati competitori elettorali, prestando anche la massima 
attenzione alla scelta degli esponenti politici invitati e alle 
posizioni di contenuto politico espresse dagli altri ospiti; a 
tal fine, deve essere garantito il contraddittorio in condi-

zioni di effettiva parità, in assenza del quale non possono 
essere trattati temi di chiara rilevanza politica ovvero che 
riguardino vicende o fatti personali di personaggi politici. 

 4. Per quanto riguarda i programmi di informazione di 
cui al presente articolo, i rappresentanti delle istituzioni 
partecipano secondo le regole stabilite dalla legge n. 28 
del 2000 per tutti i candidati e gli esponenti politici, salvo 
nei casi in cui intervengano su materie inerenti all’esclu-
sivo esercizio delle funzioni istituzionali svolte. 

 5. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni 
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espres-
sione ai diversi soggetti politici. 

 6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da 
quelle di comunicazione politica e dai programmi di in-
formazione ricondotti sotto la responsabilità di specifiche 
testate giornalistiche, non è ammessa, ad alcun titolo, la 
presenza di candidati o di esponenti politici o di persone 
chiaramente riconducibili a soggetti politici, a partiti e 
alle liste concorrenti e non possono essere trattati temi di 
evidente rilevanza politica ed elettorale, né che riguardi-
no vicende o fatti personali di personaggi politici. 

 7. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi preceden-
ti e il ripristino di eventuali squilibri accertati è assicurato 
d’ufficio dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni, anche su segnalazione della parte interessata e/o della 
Commissione secondo quanto previsto dalle norme vigenti.   

  Art. 5.
      Illustrazione sulle modalità di voto

e presentazione candidature    

     1. Nelle regioni interessate dalle consultazioni eletto-
rali, nel periodo compreso tra la scadenza del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del se-
condo giorno precedente la data delle elezioni, la RAI as-
sicura l’informazione televisiva e radiofonica sulle prin-
cipali caratteristiche delle consultazioni in oggetto, con 
particolare riferimento all’estensione territoriale del col-
legio oggetto di elezione suppletiva, ai sistemi elettorali e 
alle modalità di espressione del voto, prevedendo altresì 
che le stesse siano fruibili dalle persone non udenti. 

 2. Nell’ambito dell’informazione di cui al comma 1 
sono altresì illustrate le speciali modalità di voto previste 
per gli elettori affetti da disabilità, con particolare riferi-
mento a quelle previste per i malati intrasportabili.   

  Art. 6.
      Conferenze stampa dei candidati    

     1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, in ag-
giunta alle trasmissioni di cui agli articoli precedenti, la 
RAI trasmette, nelle ultime due settimane precedenti il 
voto, una serie di conferenze-stampa riservate ai candida-
ti nei collegi uninominali oggetto di elezioni suppletive. 
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 2. Ciascuna conferenza-stampa ha durata non inferiore 
a venti minuti. A ciascuna di esse prende parte un numero 
uguale di giornalisti di testate regionali, entro il massi-
mo di tre, individuati dalla RAI, eventualmente anche tra 
quelli non dipendenti dalle testate della RAI, sulla base 
del principio dell’equilibrata rappresentanza di genere. 

 3. La conferenza-stampa, moderata da un giornalista del-
la RAI, è organizzata e si svolge in modo tale da garanti-
re il rispetto di principi di equilibrio, correttezza e parità di 
condizioni nei confronti dei soggetti intervistati. I giornalisti 
pongono domande della durata non superiore a 30 secondi. 

 4. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta.   

  Art. 7.
      Confronti tra candidati    

     1. Nell’ultima settimana precedente la data delle ele-
zioni, la RAI trasmette confronti tra i candidati in con-
dizioni di parità di tempo, di parola e di trattamento, 
avendo cura di evitare la sovrapposizione oraria con altri 
programmi delle reti generaliste della RAI a contenuto 
specificamente informativo. Il confronto è moderato da 
un giornalista della RAI e possono fare domande anche 
giornalisti non appartenenti alla RAI, scelti tra differenti 
testate e in rappresentanza di diverse sensibilità politiche 
e sociali, a titolo non oneroso.   

  Art. 8.
      Trasmissione televideo per i non udenti    

     1. Nel periodo successivo alla presentazione delle liste 
la RAI, in aggiunta alle ulteriori modalità di fruizione del-
le trasmissioni da parte delle persone diversamente abili 
previste dal contratto di servizio e dalla presente delibera, 
cura la pubblicazione di pagine di televideo recanti l’illu-
strazione dei programmi dei candidati e delle loro prin-
cipali iniziative nel corso della campagna elettorale e le 
trasmette a partire dal quinto giorno successivo al termine 
per la presentazione delle candidature.   

  Art. 9.
      Trasmissione per i non vedenti    

     1. Nel periodo successivo alla presentazione delle li-
ste la RAI, in aggiunta alle ulteriori modalità di fruizione 
delle trasmissioni da parte delle persone con disabilità 
previste dal contratto di servizio, cura la realizzazione dei 
programmi previsti dalla presente delibera per la fruizio-
ne dei non vedenti.   

  Art. 10.
      Comunicazioni e consultazione della Commissione    

     1. Entro cinque giorni dalla pubblicazione della pre-
sente delibera nella   Gazzetta Ufficiale  , la RAI comuni-
ca all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e alla 
Commissione il calendario di massima delle trasmissioni 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , pianificate fino alla 

data del voto oltre che, il venerdì precedente alla mes-
sa in onda, il calendario settimanale delle trasmissioni 
programmate. 

 2. Con riferimento alle aree territoriali di cui all’art. 2, 
la RAI pubblica quotidianamente sul proprio sito    web    
— con modalità tali da renderli scaricabili — i dati e le 
informazioni del monitoraggio del pluralismo relativi 
a ogni testata, i tempi garantiti a ciascuna forza politi-
ca nei notiziari della settimana precedente, il calendario 
settimanale delle trasmissioni effettuate di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , i temi trattati, i soggetti politici 
invitati, nonché la suddivisione per genere delle presenze, 
la programmazione della settimana successiva e gli indici 
di ascolto di ciascuna trasmissione. 

 3. Il Presidente della Commissione, sentito l’ufficio di 
presidenza, tiene con la RAI i contatti necessari per l’at-
tuazione della presente delibera, in particolare valutando 
gli atti di cui ai commi precedenti e definendo le questioni 
specificamente menzionate dalla presente delibera, non-
ché le ulteriori questioni controverse che non ritenga di 
rimettere alla Commissione.   

  Art. 11.

      Responsabilità del consiglio di amministrazione
e dell’amministratore delegato    

     1. Il consiglio di amministrazione e l’amministratore 
delegato della RAI sono impegnati, nell’ambito delle ri-
spettive competenze, ad assicurare l’osservanza delle in-
dicazioni e dei criteri contenuti nella presente delibera, 
riferendone tempestivamente alla Commissione. 

 2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e qua-
litativi, considerati su base settimanale a partire dalla data 
di convocazione dei comizi elettorali, emergessero co-
stanti o comunque significativi disequilibri nei program-
mi a contenuto informativo non giustificati da oggettive 
esigenze informative, l’amministratore delegato è chia-
mato a richiedere alla testata interessata misure di riequi-
librio a favore dei soggetti politici danneggiati. 

 3. La inosservanza della presente disciplina costitui-
sce violazione degli indirizzi della Commissione ai sensi 
dell’art. 1, comma 6, lettera   c)  , n. 10, della legge 31 luglio 
1997, n. 249.   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 4 febbraio 2020 

 Il Presidente: BARACHINI   

  20A00833  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Pantoprazolo Hikma»    

      Estratto determina n. 102/2020 del 23 gennaio 2020  

 Medicinale: PANTOPRAZOLO HIKMA. 
 Titolare A.I.C.: Hikma Farmacêutica (Portugal) S.A., Estrada do Rio 

da Mó, 8, 8A e 8B Fervença, 2705-906 Terrugem SNT, Portogallo. 
  Confezioni:  

 «40 mg polvere per soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro da 
10 ml - A.I.C. n. 047598014 (in base 10); 

 «40 mg polvere per soluzione iniettabile» 5 flaconcini in vetro da 10 
ml - A.I.C. n. 047598026 (in base 10); 

 «40 mg polvere per soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 
10 ml - A.I.C. n. 047598038 (in base 10); 

 «40 mg polvere per soluzione iniettabile» 20 flaconcini in vetro da 
10 ml - A.I.C. n. 047598040 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: polvere per soluzione iniettabile. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Composizione:  

 principio attivo: pantoprazolo (come sodio sesquidrato); 
 eccipienti: sodio idrossido (per aggiustamento del   pH)  ; 
  officine di produzione:  

 produttore del principio attivo: Union Quimico Farmaceutica, 
S.A., Factory No 1: Polígon Industrial El Pla, Av. Puigcerdà No. 9 - C-17, 
km 17.4 - 08185 Lliçà de Vall (Barcelona); 

 produttore del prodotto finito: Hikma Farmacêutica (Portugal) 
S.A., Estrada do Rio da Mó, 8, 8A e 8B Fervença, 2705-906 Terrugem SNT, 
Portugal. 

 Confezionamento primario e secondario: Hikma Farmacêutica (Portu-
gal) S.A., Estrada do Rio da Mó, 8, 8A e 8B Fervença, 2705-906 Terrugem 
SNT, Portugal. 

 Controllo di qualità: Hikma Farmacêutica (Portugal) S.A., Estrada do 
Rio da Mó, 8, 8A e 8B Fervença, 2705-906 Terrugem SNT, Portugal. 

 Rilascio dei lotti: Hikma Farmacêutica (Portugal) S.A., Estrada do Rio 
da Mó, 8, 8A e 8B Fervença, 2705-906 Terrugem SNT, Portugal. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 esofagite da reflusso; 
 ulcera gastrica e duodenale; 
 sindrome di Zollinger-Ellison e altre condizioni patologiche di 

ipersecrezione. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  
  Confezioni:  

 «40 mg polvere per soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro da 
10 ml - A.I.C. n. 047598014 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2,83; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4,67; 

 «40 mg polvere per soluzione iniettabile» 5 flaconcini in vetro da 10 
ml - A.I.C. n. 047598026 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 14,15; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 23,35; 

 «40 mg polvere per soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 
10 ml - A.I.C. n. 047598038 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 26,90; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 44,40; 

 «40 mg polvere per soluzione iniettabile» 20 flaconcini in vetro da 
10 ml - A.I.C. n. 047598040 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 50,93; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 84,05. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associazione, 

sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezione comple-
mentare, la classificazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Pantoprazolo Hikma» (pantoprazolo) è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita 
sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe «C (nn)». 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia di 
rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita 
sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Panto-
prazolo Hikma» (pantoprazolo) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

 Uso riservato agli ospedali, alle cliniche e alle case di cura. Vietata 
la vendita al pubblico (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla si-
curezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio deve controllare periodicamente 
se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD), 
di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul 
portale web dell’Agenzia europea dei medicinali preveda la presentazione 
dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per 
questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA,
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BOLOGNA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi del comma 5 dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che i sottoelencati marchi di identificazione dei metalli preziosi 
sono stati annullati in quanto le imprese, già titolari dei medesimi, sono state cancellate dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo 22 maggio 1999, n. 251, tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Bologna, con le corrispondenti deter-
minazioni dirigenziali:  

 Denominazione impresa  Sede  N. Marchio  Determinazione
dirigenziale 

 Nuove Gioie di Cassani Venusta E C. SNC   Imola (BO)  172-BO  N. 441 del 23/12/2019 
 Nerio Mussi  Monte San Pietro (BO)  399-BO  N. 458 del 31/12/2019 

  Corradini Cav. Alessandro
Di Parmeggiani Arsenio  Bologna  17-BO  N. 4 dell’8/01/2020 

  Civolani Alvaro & C. S.N.C.  Bologna  165-BO  N. 18 del 17/01/2020 
  Venturi Arte S.r.l.  Granarolo Dell’Emilia (BO)  158-BO  N. 23 del 21/01/2020 

     

  20A00795

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Avviso relativo al decreto del 30 gennaio 2020, concernente l’attribuzione ai comuni dei contributi per investimenti destinati ad opere 

pubbliche in materia di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile, per ciascuno degli anni dal 2021 al 2024, per 
un importo complessivo pari a 497.220.000,00 euro.    

     Si comunica che nel sito Dait - Direzione centrale della finanza locale, alla pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale alla voce «I De-
creti», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Capo del Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell’interno, del 
30 gennaio 2020, con i relativi allegati, recante: «Attribuzione ai comuni dei contributi per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di 
efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile per ciascuno degli anni dal 2021 al 2024», adottato ai sensi dell’art. 1, comma 29 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160 - legge di bilancio 2020.   

  20A00772  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 031 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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